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COMUNE DI NARBOLIA 

PROV!SCIA DI ORISTANO 


REGOLAMENTO COMUNALE DEI SERVIZI DI POLIZIA 

MORTUARIA, AREE CIMITERIALI E LOCULI 


Titolo I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 


Art. J - Oggetto 

11 presentI.' regobmento disciplina i servizI mortuuri di competenza dci Comune, la gestiol1\.': 
e custodia d~l cimiteri, la concessione di aree c manutat11 dC$linati a sepoltura pri\ata, Bonche la 
loro vigilanza. la oostmzione di sepolcri privati ed in genere tuHe le attivìtà çonnesse con la 
cessaZIone della vita c la custodia delle sahnt\ in appHcazionc dci Regolamento nazionale di pn!it.ia 
mortuaria, approvato con D.P.R. 10.9.1'190, n, 285, del titolo VII del R.D. 09.07.1939, u. l238 
suH'ordinamento ddb stato civile e de] titolo Vì dci testo unico dene leggi sanitarie, approvato con 
RD, 27.07,1934, n. 1265 c successive moJificazioni.. 

Per quanto non e:spressamentt: previsto o regolamentato in dì[formlta dci prc~em:e 

regolamento, si applicnno le disposizioni del regolamento nazionale di polizia mortuaria approvata 
con D.P .R. lO.09.t 990. tl. 285 o altre norme nazionali o regionali. 

Le definizioni contenute nel presente regulmnenlo hannù il ~cguclltc significato 
• 	 per feretro si lntç;nde il c@h::niwl\: d,)vc viene rìpost:1 la s<llma da seppellire c risulta lI! 

struttura c qualità dei materiali dlversì a seconda del tipo di sepoltura o pmtica funebre, 
• 	 per inumazione ::'1 intende la sepoltura della salma in terra, in campo cml1une o l!1 

con.:e;-,sIOIlt:. 

• 	 pt:r tumulazione si intende la sepoltura della salma in ìoeulo o tomba. 
• 	 per tra~laziolie si intende il trasferimento di un fèreìro da un Iaculo ad altro 1ù{~tlJo 

aH'interno de! cimitero o in altro cimitero. 
• 	 per esumazione si intende!' operazione di recupero dei f..:sti ossei da terra. 
• 	 per estumulazione si intende j\lperazlone dì recupel'O dei resti ossei {} resti mortali da 

tomba o Iaculo. 
• 	 per celletta ossario si intende un manufatto destinato ad accoglieI<:' i resti Oi,sci prnvenicnti 

da esumazioni od cstumulazioni, 
• 	 per nicchia cineraria si intende un manufatto destinato ad accogliere le urne contemmti le 

ceneri proveniemi da cremazioni. tv, par. l Circo Min Sanità 2.1/(3). 

Art, 2 - Personale addetto 

Il responsabile dei servÌzi cimiteriali (nel proseguo indicato come "respomabik") II numero, 
te qualifiche e le illà1lSioni del personale addetto aì servizi stessì saranno individuati con apposita 
ddiberazi01le della Giunta Comunale. 
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li Comune deve garnntire la vigilanza del cimitero e VI può provvedere diretk'UlleJlh: (\ 
indirettamente in çon\'enzion~'" con Ditta specializzata, 

Art. 3 - Respon,abilità 

n Comune vigita in modo tale che all'interno dei cimitçri siano evitate situa7ioni di pericolo 
alle persone e aHe cose c non assume responsabilità per atti commessi nei cimitçri da persone 
estranee al suo servizio o per meai e strumenti a disposizione del pubblico o da questo util iZLatÌ in 
modo diftòITIle dal consentito. 

Chiunque causi danni Il persone o cose, sia per'illnalmente che per fatto altrui. ne risponde 
secondo quanto prcvìsto dal titolo IX de! libro lV del Codi c-\.' Civile, salvo che l'illecito non rilevi 
penalmente. 

Titolo II 

POLIZIA INTERNA AI CIMITERI 

Art. 4 - Orario dì apertura al pubblico 

[}mario dì apertura al pubblico dei cimÌr.efi comunali c fissato con ordinanza de] Sindaco c 
dev'essere aftÌsso in vla perman~'l1te all'ingresso dei cÌmiten. 

La visita al cimitero fuori orado è ~ubordinata al permesso dci re-spon:::ablle del ~rvizio. da 
rilaSl::iarsi per comprovati motivi. 

Art. 5 - Divieto di ingresso 

?'-lei cimiteri. dì norma. 110n sì può entrare che a piedi. 

Nei cimiteri cvietato ['ingresso: 
a) aHe persone in stato di ubriachezza o vestite in modo inJe<.'-OfosO « sconveniente; 
b) quando il Sindaco per mOlivi di ordine pubblìco o di poliLia mortuaria o di disciplina interna 
ravvisi l'opportunità del dìvicto~ 
e) a coloro che intendono svolgere aU'interno del cimitero attività di questua: 
d) a tutti c~)lom che- sono accompagnati da cani o da altri animali, salvo non '>1aoo cani 
accompagnatori. 

Art. 6 N Divieti speciali 

l'e-i cìmitelÌ è vÌetato ognì atto o compo;)rtamcnto irriverente o incompatibilç con il sacm 
luogo C in specie: 
a) fumare. tenere contegno chiassoso. cantare, chiedere l'ckmo:;tna. accedere c sostare con bandiere 
o vessilli simboli di fede politica; 

b) introdurre biciclette. veicoli privali tranne che per j diversamente ahìli impossibilitati di 

deambulare autonomamenk. animali: 

cì rimuovere dalle tombe altrui tìorL ornamentazioni e qualsiasi altro oggetto: 

dì buttare fìori appassiti o altri rifiuti fuori dagli appositi contenitori, calpcstare aiuok:-. danneggiare 

al~rL ecc.: 




ç) tiporre scope, stracci e qualsiasi altro milkri3te nei loculi vuoti r anchc se già prenotati; 

t) portare fuori dai cimiteri quaisìasì oggetto. anche di ornamcntaz:1one alla propria tomba, salvo che 

si tratti di oggetti di valore da riparare e da riportare nei cimiteri: 

g) disturhare in qualsiasi ml)do i visitatori in specie con Potrerlii di sC'f\.'ÌZ1- di oggetti, di volantini. 

ecç.~ 

h) eseguire qualsiasi lavoro ali'lnterno dei cimiteri senza J'aUlOrlZZal,lOnC dei re:;ponsabile; 

i) fotografare o filmare emicL tombe, operazlooi cimiteriali. senza la preventiva autmizzaLione del 

responsabile dcj servizi di pt1Hzia mortuaria. Per çortei ed op\.wa.doni dmitcriali occorre anche 

l'assenso dei fumiBari interessati; 

l) eseguire lavori, iscrizioni suHc tombe altrui, senza autorizzazione o richiesta dei (''()llt'essionari: 

m} turbare illìhero svolgimento dei cortei. riti religiosi o commemorazioni d'uso; 

n) assistere da vicino a1Pesumazioul..~ ('(Ì cstumulazione di salme da parte di estranei non 

accompagnati dal parenti del defunto o non preventivamentc autorizzati dal responsabìJe ; 

ù) qualsiasi attività comIuerdalc. 


J divkti predetti, in quanto po;,wno esserè applicabili. si cstendollo anche alla zona 
Immediatamente adiaCente ai cimiteri. salvo casì particolari dcbìtamcnte autorizzati 

Chiunque Lenesse, nell'interno de! cimitero. un contegno sCOl'l'etto o comunque, offensivo 
verso il culto dei morti, l) pronundasse discorsI. frasi offensive del culto professato, sarà, dal 
personale addetto alla vigilanza, diffidato ad uscire immediàtamel1tè e, quando ne fosse il caso, 
consegnato agli agenti della lorz.a pubblica o deferilo al1'autorità giudiziaria. 

Art. 7 - Obblighi 

Nel cimitero comunale deve essere osservata la raccolta differenziata dei rìflull. A laltine 
l'ente predispone appositi contenitori. 

Gli ornamenti Jep(l~tì sulh: tombe in onorC' dei defunti saranno rimossi a cura dci familìarl 
dei defunti stcssic portati negli appositi contenitori. 

Tutti i rifiuti nsultllnti dn attività cimiteriale (resti lignei di feretro, oggetti ed elemen1i 
metallici del ferelro e avanzi di indumento) sono equipamti a rifiuti speciali c devono essere smaltiti 
a norma di legge. 

Il com:esslon;rrlO cd i SUl1) successori sono tenuti a provvedere, per lutto il tempo della 
concessioni!'. alla rnanuh.'uzione ordinaria e straordinaria della sepoltura e delle opere relative; ad 
eseguire restauri ed opere che l'Amministrazione ritiene indispensabili () anche solo opportuni per 
mgioni dì decoro, dì sicurezza o di igiene; a rimuovere eventuali abusi. 

In caso di inadempienza a tali obblighi. si potra ricorrere al p<>tcrc dì diffida e ordinanza. 

Risultando c pct11);;mcnd.!) Jo stato di abbandono o di incuria il Comune provvederà 
direttamente al]'esecuzione delle opere necessarie udJcbitando le 5JX'-,c li carico degli eventuali 
credi. 

Art. 8 - Riti religiosi 



All'interno dei cimiteri ò permessa la celebrazione di riti funebri, s.ia per 11 singob defunto 
che per la collcttìvità dei defunti, della chiesa cattolica e delle confessioni religiose non in contru:;lO 
con l'ordinamento giuridico italiano. 

Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso concorso di pubbli<..:o d~Ye essere dato 
prewntivo avviso al rC'JPQllsabile del servizio. 

Art. 9 - Ornamenti ed epigrafi 

Sulle tombe possono essere poste lapidi. croci, monumenti, ricordi. simboli, secondo le 
forme, le misure, i materiah autoriZ7dtti III relazione al carattcre c alla durata della sepollUr<l, oltre 
che aUe fonne ed all'ambìente circostante, 

Ogni epigrafe deve essere et1nSOna c rispettosa del luogo. 11 testo dev;;:: con1ent-''te li: 
generalità del defunto e le evemuali rituali espressioni brevi. 

In caso di violazioni di dette norme. previa dift1da sì può disporre la rimozione. 

Art. lO ~ Imprese di costruzione 

Per l'esecuzione di opere ~ nunve cosU'uLioùL rest3urÌ. ripafa)'lOni, mnnule1l7joni - ehc non 
siano riservate al Comune, gli interessati possono valer~i de1ropcra di prì'vati imprenditori, a loro 
libera scelta, 

Gli esecutori di lavori privati sono responsabìli delle opere eseguìtc c dl eventuali danni al 
Comune o a ler7i. 

Art. 11 - R~cillzionc aree - Materiali di scavo 

.:-,reHa costruzione dì tombe, l'impresa deve rec.ìngcrc. a regola d'arte, lo spazio assegnato. 

E' vietato \,)ccupure spazi attigui, senz<l rautorizzwione dci responsabile dd Servltdo 
Tecnico comunale, 

l ruateriali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in ,>'olta trasportati alle discariche 
autorinatc cv:itand..'1 di spargere matcrÌaLÌ o di imbrattare o danncggiare opere; in 0f,'111 caso 
l'imprcsa deve ripulire e ripristinare il terreno, le opere o i materiali ev,.,;;ntualmentc dannrggiati. 

Art~ 12 - Introduzione e deposito di materiali 

I materiali occorrenti all'es~euzione delle opere devono essere introdotti gili lavorati c 
depositati negli ::pazi autorizzati. 

E' vìctato attIvare sull'area concessa laboratorj di sgrossamento (dei materiali) è ,-"ostruire 
baracche senza l'autorizzazione del responsabile, Per esigenze di servizio il responsabìk del 
Servizio Tccuk'{) comunale può ordinare il trasferimento di materiale in altro spazio. 

Nei giomi tèstivi e nelle giornate in cui i lavnri sono sospesi) il terreno adiacente la 
co~truzione deve essere riurdinato e sgombro di terra, sabbia, calce, e-ec. 



Non è consentito eseguire lavori nelle giornate di sabato, domenica, nei giorni festivi e nei 
giorni precedenti la commemorazione dei defunti, salvo particolari esigenze tecniche 
prevcntiYament~ riconosciute dalrcsponsabile suddetto. 

Art. 13- Sospensione dei lavori per commemorazione dei defunti 

~ei tre giomÌ precedenti la commemorazione dei defunti. fatta eccezione per i casi di 
sepoltura, è vietllta l'introouzione e hi posa in opcm di materìale e l'esecuzione di lavori ùa parte dei 
privati. 

Le imprese. in tale periodo. devono sospendere tutte le coslruzionI non ultìmatc c 
provvedere alliJ.sporto del materiali dì ausilio ai lavori fuori dai élmìlerL ogm altro materiale deve 
essere decorosamente sistemato nei cont1ni dell'area conçessa. 

Art. 14 - Vìgilanza sulla eostruzìone delle opere 

Il responsabile del Servizio Tecnico comunale L:onuoHa l'esalta esecuzjonç delle operc in 
applicazione dcì permessi dati e delle preSl.:rlzloni dei regolamenti; può imp3rtirc opportune 
disposizi011i. fan.: rilievi o contestazioni che, se occorre, p',tranno essere oggetto di provvedimento 
da parte del Sindaco. 

Il responsabile dell'ufficio tecnico si ri3Crva di indicare prcSl.::ri.zioru relative ai materiali da 
impiegare. alle JimensionL alle distullze da rispettare. onde salvaguardare il decoro del luogo c la 
funzionalità delle operazioni di tumulazione o di inumazilJnc e di manutellLione delle opere 

La sorveglianza diretta sulle opere di cui sopra è affidata agli operai comunali. 

Titolo III 

H!MULAZIONI PROVVISORIE· f:SUMAZIONI- ESTliMUl,AZIONI 


Art. 15 - Tumulazioni provvisorie 

Jl responsabile del procedimento dei servizi cimiteriali, in base alle disponibilità dei cimik~ri, 
potrà consentire tmnulu710nÌ provvisorie (per particolari motivi documentati), la durata delle qua!! 
non dovrà superare i mesi l Per taii éverHuali tumutàLioni dovrà essere corrisposto un deposito 
cauzionale pari al prezzo della sepoltunl al momento della tumulazione. 

li depos:iw veml rimborsato al 1l10mènW della si!>iemazione definitiva della salma., purcile 
ciò avvenga entro i ]2 mesi di t:ui ooprao altril'nenti sarà delìnillvameme riscosso 
dall'Amminìstw71onc comunale. 

Art.I6 - Scadenza "'polture 

La scadclll.u ordinaria delle sepolture in campo comunale (inumazione a terra) non è 
comunicata con singoli avvisi alle tàmiglie interessate. all'ingresso del cimitero è pubblicato ogni 
anno l'avviso relativo alle eventua1i riesumwloni che verranno effettuate. 

Nessun arviso é previsto per i concessionari di SCpOItUTC private in quanto essi sono tenuti a 
conservare copia dc !l'atto di concessione nel quale è specificata la durata della slessa concessione, 



Se, scaduta la concessione, il privato non provyede al dnnovo o ad altra sìstemazìon~L il 
responsabile disporrà per la raccolta degli eventuali resti c per la loro sistemazione definitiva 

Art.17 - Esumazioni ed estumulazionÌ 

Le esumazionÌ ordinarie sì eseguono dopo un decennio dalla inumazione, 

Sono regolate da! n::spol1sabile del servìzio cimiteriale con proprio provvedimento e sono 
effettuate nel periodo che va dal 1~ ottobre al 30 aprile. 

11 responsabile del servizio terrà a disposizione degli aventi )nteresse l'elenco delle salme 
per le qualì t: attì"abile l'esumazione ordìnaria. 

Le ossa rac(;(!ltè nelle esumaziOni ordinan: SUldIlUD poste a disposizione dì chi ha espresso 
interesse al collocamenlo in altra sepoltura. le altn:: deposte neHe cellette ossario. 

L'csumazÌl1n(' straordinaria di salme può essere eseguita: 
a) per provvedimento dell'Autorità Giudi7iarja con le mooaHtà previste ndl'art. 73 dci D.P.R. 
28511990: 
h) su richiesta dCl congiuntj, previo nullu-()sta deH'Ault)rità Sanitaria locale per trasferimento ad 
altrA sepoltura () per cremazione: 

Le esumazioni strAordinarie di eui al punto b) dd prec..;dente comma non possono essere 
eseguile dal l c maggio al 30 settembre, 

1.K esumazioni straordinarie su richiesta sono s-oggette al pagamento di un dirÌtto comunale 
fisso ed ogni altra spesa a carico dei richiedenti. 

Le estumuiazioni sì eseguono allo scadere del periodo di concessione e sono regolate dal 
Responsabile. 

In caso eli manutenzioni necessarie ed urgenti ù per acquisire eventuali nuoY! spazi il 
Comune può, previo assenso dei concessionari. eseguire spostamenti dagli spazi inizialmente 
assegnati e riposizionarli in altri. 

Per esigenze di igiene e di sanità o per ragioni contingibili o urgenti, ]0 spostamento e il 
riposizìonamento in altri spazI può avvenire d'impl!rio è d'ufficio. 

Art. 18 - Disponibilità dei materiali 

Venendo ti scadere le sepo]tme. i materiali è le opere passano Il disposizione dei Comune 
che può impiegarli in opere di mìglioramento generale dei cimiteri o ne! miglioramento di tombe 
abbandonate. 

Ricordi s.trettamente personali poss-ono essere. a richic&ta, conceSSi uHa fmniglia. 

Titolo IV 

CONCESSIONE DI SEI'OLTURE PRIVATI( 


Ar1~ 19 - TipoJogia e durata delle sepolture private e piano dì utilizzo 



N~l cimitero sono individuati spazi o zone costruite da destinare a: 
a) campo di inumadone comune c per inumazione con sepolture private 
bj campi per ia costruzione di sepolture private a tumulazione individilll!e (tombe singole ù doppie 
so;;rapposte). 
h) tumulazioni individuali (loculi): 
c) cellette ossario - ume cinerarie; 

La delimitazione degli spazi e delle sepoltllre previste 111 essi, deve risuHùre nella 
planimetria. di cui all'art. 54. D.P.R. 10,09 1990, tl. 285, 

Le concessioni per sepoiture private conSIstono: 
a) in loculi reaiiz2ati dal Comune, pertumulazioni jndividuali: 
la dumta è di anni 99 dalla concessione nel caso di occupazione immedtata con la salma all'atto 
della concessione; 
h) in aree per ia costruzione di tombe, pertumulazioni individuali: 
la durata è di 99 anni dalla data della concessione; 
c) in cellt'1Je~ossari individuali, per la cus.lodia dci resti mortali: 
la durata edi anni 99 dalla data della concessione: 

La planimetria cimiteriale determinerà rubic.:uione c tipologie per le sepolturc private. 

Le concessioni in uso riguardano: 
a) le sepolture individuali (loe'uli, ecc.); 
h) le aree cimiteriali. 

n rilascio della concessione ~ subordiIllito al pagamento del prezLo vigenTe di cui 
all'app..,sito tadrraria, da adottarsi con deliberazione della Giunta Cùmunalc~ 

Alle sepolture private, contemplate nel presente articolo si applicano le disposiLioni generali 
stablHte dal D.P.R10.9.1990, n:: 285, rispt'ttivament'e per le tumulazioni cd estumnla,,loni o per le 
inumazioni ed esumazioni. 

La l"onCCSSioile 2: regolata da schema di convenzionewìipo appl\WaW dal (C)ponsabik del 
servizio, che provvede anche all'assegnazione del manufatto I.) dell'arca. 

Il diritto d'uso di una sepoltura consiste in una concessione amministrallva su bene sogg;ctto 
al regime dei beni demaniHli e lascia integro]l diritto alla nuda proprietà del Comune. 

La convenzione che disciplina il diritto d'uio di aree o manutàui devç risultare da apposito 
atto contenente l'individuar.ione della concessione, le clausole c condizioni della mede5ima e le 
norme che regolano l'esertizlù de! dilitw d'uso. In particolare, l'atto di concessione deve indicare: 
- la natura ddla concessione e la sua identificazione, il numero di posti salma realin,ati o 
realizzahili; 

la durata~ 


i conccsslonari/ie; 

le salme destinate ad esservi accolte o i c.riteri per la loro precisa individuuzionc; 

l'avvc:nuta corresponsione della tariftà prevista; 

gli obblighi ed ,meri cui è soggetta la concessione, ivi comprese le, condizioni di decadctl7A, 


Art. 20 - Divieto di cessione ed uso delle sepolture private 



E' vietata la cession~ dèl diritto d'uso delle sepolture tra privati; ogni Ct)nces~ione chc venga 
a cessare per qualsiasi titolo ricntra ndla piena di:;;ponibilità dci Comune, 

Con la concessione il (\mlUJie confcnsce ai privati il solo diritto d'uSI.) della sepoltura, diritto 
che non è commerciabile ne tra'iferibile o comunque cedibìlc. Ogni atto contranu è nuUo dì diritto. 

li CDncessionario può usare della conc~ssìone nei lìmili dell'atto concessorio e del presente 
n:goLamento, senza alcun diritto a che siano conserv{Ùe le distanze c lo stato delle opere e dello.? aree 
attigue che il Comune puù in ogni tempo modificare ed impiegare per esigenze de! cimitero. 

SEPOI.,TURE INDIVlDlIALI 

Art. 21 - Modalità dì concessione 

La sepoltura individuale privata è concessa, dì nonna, a dècesso delta persona CUI C 
destinata" 

Quando ci sia la disponibilità di sepoltura il n.:spomabìle può autorizzare la concessione Ìn 
vita dei richiedcntc, nelle seguenti circostanze: 

il riehìedente abbia raggiunto almeno 70 anni di età; 
~ nel caso di coppia di coniugi o di fratelli o sorelk, al momento del decesso di uno dci ùue 
congiunti può essere concesso il lOC1ÙO attiguo a quello assegnat(!, pre\'lo pagamento del prcai) 
vigenle, 

Si esclude hl concessione di arec per sepolture private quando qUèsta è destinata a 
prenotazioni pc'r pt':rsona vhente.làtta eccezione nel c<:!~ù in cui la stessa areUrìon sia già impegnata 
con una sepoltura sottostante già esistente, 

Art. 22 - Obbligo di manutenzione 

I concessionari devono Illanténerc, per tutto ìJ tcmpo della concessione, in solido e decoroso 
stato le sistemazionì ddle sepolture, le lapidi, i manufatti. gli spazi verdi. ccc. 

In difetto di tali doveri. prevìa dittida, può t;;s~erc disposta la rimo:rl<me deUe opere, nonche 
la decadenza della concessione come all'articolo che segue. 

Art. 23 - Decadenza 

La concessione può essere dichiaraTa decadu13. anche prima dcUa scadenza del termine 
quando la sepoltura: 
I) risulri inoccupata; 
2) rìsulti in stato dì completo abbandono per incuria (I per morte degli aventi diritto; 
3} quando la salma venga trasterita in altra sepoltum e si \'crifichi un,) stalo di necessita -di ~epolture 
all'interno del Cimitero. 
4) quando la sepoltura individuale non sìa occupata da salma. cent:fÌ (I resti per i quali ~ra slata 
richiesta, entro 60 giomi dal decesso~ L'Temazione. esumazione o estumulazione; 
5) quando venga accertalO che la concess.1ont: sia ogga:to di lucro o di $peculazionc~ 
6"1 quando vi sia grQTC inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nell'atto di concesslone. 



I predetti provvedimenti sono adottati con determinazione del responsabile del servmo 
cimiteriale. 

Art. 24 - Sistemazione delle salme 

Pronunciata la decadenza, il Comlme provvede alla estumulazione delle salme con 
l'osservanza delle norme relative. Se la mineralizzazione risulta completa, i resti sono depositati 
nelle celleUe-ossario; se invece non è completa la salma viene inumata, previa perforazione dci 
feretro metallico, in campo comune per il periodo occorrente. 

Art. 25 - Rinuncia e rimborsi 

Nel caso di rinuncia alla sepoltura da parte del concessionario, il Comune rimborsa una 
frazione del prezzo secondo le seguenti modalità: 
l) se la rinuncia avviene entro 10 anni dalla data della concessione, saranno rimborsati 5/1 O del 
prezzo pagato; 

Non è previsto alcun rimborso passati lO anni dalla data della concessione. 

Titolo V 

TRASPORTI FllNEBRJ 


Art. 26 - Trasporti gratuiti 

Il servizio di trasporto funebre è a carico del Comune in caso di salme di persone decedute 
in solitudine e per le persone per le quali nessuno richiede i funerali. 

Art. 27 - Decesso fuori dall'abitazione 

Qualora la morte di una persona avvenga fuori dalla propria abitazione e i parenti chiedano 
di trasportare la salma onde dare inizio al funerale, il Sindaco o suo delegato, su parere del medico 
igienista dell'Unità Sanitaria Locale, può consentire la rimozione ed il trasporto salvo, ave occorra, 
il nulla asta dell'Autorità Giudiziaria e sempre che il luogo di destinazione si trovi nel territorio del 
Comune e che sia atto a ricevere la salma. 

In casi speciali e con le stesse modalità, il Sindaco può autorizzare jJ trasp0110 m sede 
diversa dal domicilio del defunto per poi dare inizio al funerale. 

Art, 28 - Decesso per malattie infettive-diffusive 

Nel caso di morte per malattie infettive-diffusive, il dirigente del servizio di igiene pubblica 
dell'ASL prescriverà le norme relative al trasporto del cadavere, al divieto del corteo quando ciò sia 
indispensabile e i necessari provvedimenti per le disinfezioni. 

E' consentito rendere al defLmto le estreme onoranze. osservando le prescrizioni dell'autorità 
sanitaria, salvo che questa non le vieti nella contingenza di manifestazione epidemica della malattia 
che ha causato la morte. 



Per le :salme chc risultano portatrici di radioattività,. tI dirigente dei servizi dì igiene pllhhlka 
dell' ASL dispone, a seconda dei casi. le necessarie misure protettive in ordine al ll';1spùrtO. ai 
lraitaJnçnti ed ;:dla destinazione. 

Art. 29 " Percorso e so,te 

li COrTCO funebre seguirà la via più brevc a vc!ocità normale, neH'orarÌo indkato dai 
tàrnìlimi 

Di norma nessuna sosta potrà essere effettuata durante il trasporto tùnebrc: è conscntiuL su 
richiesta della famiglia, la sosta deWestinto nella chiestl. parrocchiale. 

Per eventuaJi cerimonie diverse dalle ritulili occorre la previa autoriuazione del Sindaco" 

Art. 30 " Auto funebre 

T trasporti ru CimIteri devono far:>l c:;c!lIsivamt'1uc con auto runebre, salvo disposizloni 
diverse del Sìndaco quando trattasì di casì particolari. 

Art. 31 - Direziolle e responsabilità dei trasporti 

L'appaltatore o l'addetto ai trd.sporti funebri ha t'incurìco, s01l0 la sua personale 
rcsponsabilitit, dclr CS0CUZtOne degli orditù che saranno emanati da1l1Jf1ìciale di stato civile e dal 
responsabile dei :-e.vizi dmiteriali; ricevuti mli ordini. ha quindi l'obbligo di: 
a) dirigere e sorvegliare tutti i servi:zi relativi ai tTa!il'orti funebri fino alla consegna del feretro al 
cimitero o agli altri luoghi di destinazione, prendendo anche dì sua iniziativa e sotto la propria 
responsabilità, quelle disposizioni che si rendessero neçe'3saric ed urgenti nei di·versi casi e 
momenti; 
b} osservare e far osservare scrupolosamente le disposizioni dileggi e regolamenti; 
c) prendere, con chi di ragione. gli opportuni accordi per tutto ciò che riguarda [e· cerimonie funebri: 
d) essere decentemente vestito durantc ìJ servizio e così pw'e i suoi collaboratori, 

In caso di grande concorso di persone al funerale o in casi di panicolari necessitù, la 
direzione del servÌzio d'ordlne potrà essere assunta dalla pollzia municipale che disporrà !'itinerario 
da seguire, tenuto C,t)1UO del concorso di persone. del luogo di destjnazione della salma in relazi.. me 
alla viabilità ed al traffico, 

TITOLO VI 

REGISTRAZIONI ED AGGIOR:><AMf:NTI OPERAZIONI CIMITERIALI 


Ali. 32 "Planimetri. cimitero 

Presso l'llfficio tecnico comunale dovrà tenersi una phmimctria del cimitero, conforme alle 
prescrizioni, ili \:UI all'arL54, D.P.R 10.09.1990, lì. 285. 

Art. 33 - Mappa 

Presso r ufficio tecnico comunale dovrà tenersi un regif..tTO delle sepolture per 
l'aggiornamento continuo delle posizioni delle roncessioni e dei com;C,SSlOnari. DeUfl registro" 
denomÌnato mappa, può essere tenuto, anche con mezzi informatJcj. 



La mappa e documento probatorio, fino a prova contraria, delle variazioni a\'vemJt~~ nelle 
concessioni relative ai dmltcri del Comune, dopo adozione de! presente regolamento. 

Ad ogni posizione in mappa corrisponde tm numero che deve coincidere con qudlo che 
obbligatoriamente dcve essere apposto su ogni sepoltura nel CUlutero e che trova riscontro nella 
cal10grafia cimiteriale. 

Art. 34 - Annotazioni in mappa 

Sulla mappa viene annotala ognÌ sepoltura, ogni modificazione o cessuzìone deUe 
concessioni rilasciate c, comunque, ogni operazione cimiteriale. 

La mappa deve contenere almeno k· seguenti indicazlnni: 
- generalità del defunto o dei defunti; 
- il numero d'ordine dell'autorizzazione <lI seppellimento; 
- le generalità del concessÌonario o dei conces,>ionari; 
- gli estremi del titolo costitutivo; 
- la data ed il nUlllero di protocollo generale cui si ritèrÌ:::ce la concessione; 
- la natura e In durata della concessione; 
- le varlaz10111 che si verificano neHa tìtolarità della concessione; 
- le operazioni cìmiteriali ehe danno luogo lì introduzione o 3 rimozione dì salme, resti o ceneri 
della sepoltura con gli estremi del luogo di provenienza o di destinazione. 

Art. 35 - Registro giornaliero delle operazioni cimiteriali 

Il personale addetto è tenuto a redigere, secondo le istruzioni, di cui agli artt 52 - 53, D.P.R. 
10.09.1990. n, 285, il regl::itro delle operazìùni cimiteriali, Ìn ordine cronologico. anche m~dj~mle 
strumenti informatid. 

In base ai dati contenuti m tah: regbt1'O. $( procede all'agglomamento deHe mappe 
dl1ìlteriali. 

Art. 36 - Schedario dei defunti 

Dovrà essere istituito lo schedario dei defunti, con il compito di costituire l'anagrafe 
cimiterìale~ tenuto, anche con mezzi informati ci. 

Il Resp:msabile dell'ufficio Tecnico comunale, sulla scorta dd regis.tro delle operazioni 
cimiteriali, terrò. annotati suddiviso P(.'f annata, i nominativi dei defunti le cui spoglit: mortali sono 
conlcnute, sotto qualsiasi forma, nel cimitero stesso. 

In ogni scheda saranno riport.ati: 
- le gcneralita del defImto; 
- il numero progressivo della sepoltura. 

ArI. 37 - Scadenzario delle concessioni 

Viene istituito lo scadenzario ddle concessioni allo scopo dì manlencre aggìornatc le 
relative posizioni e conoscerne le ~adenze, 



Ili prossimit:1 delle t>Uldcnze si darà avviso ai concessionari perché si possu provvedere al 
rinnovo H alle operazioni di estumu1a7.ione. Trascorsi tre mesi dalla scadem::a senza pagamento del 
canone di rinnovo ìl Comune provvede alla dichiarazkme della decadeJ1i.a di conç.essione. 

TITOLO VII 
CREMAZIONE, CONSERVAZIONE, AFFIJ)AMENTO E DISPERSIONE DELLE 

CENERI 

Art. 38 - Oggetto 

Il prebente litoJo disciplina là cremazione, la conservazione. la dispersione c l'affidamento 
delle ceneri, ad integrazione della legge 30 marzo 2001, ll. l30, rcc~U1tc; '·Dìsposizionì in IUJteria di 
cremazione c dispersioni delle ceneri": 

Art. 39 - Cremotorio 

nComune non dispone di forno crematorio c si avvale di impiami idonel csbtentì e 
disponìbili. 

Art. 40 _. Rilascio dell"autorizzazÌone alla cremazione 

L'autorizzazione alla cremanone spetta all'Ufficiale di Stato Civile del Cumune O1/e i; 

avvenuto ìl deces:"o, soggetto competente individuato dalla legge 30 marzo 2001, n. 130, il qUote la 
r{[ascia acquisito un certific.ato in carta libera redano dal medico curante o nccroscopo con finna 
umentk:ata dal co<u"tlinatort: sanitario, dal quale risulti escluso jI sospetto di morte dovuta a j\'":ato. 
~ei (:asi dì morte improvvisa o sospetta occorre la presentaLIOnf' dci nulla o~ta del l'AutorlUt 
Giudiziaria recante specifica indieazione che il cadavere può t':ssere cremato. 

L'autoriuazione alla cremazione è concessa nd rispetto dcUa volontà espressa dal defunto 
() dai suoi familiari secondo le modalità indicate dalla Legge fi. ] 301200 l 

In apposito registro, a cura dell'ufficiale dello stato civile. sono an0018tc tutte le 
autorizzazioni rilasciate, nonché la destinazione delle ceneri ç le SU('Cèss'lVè' variaziQni. 

Pcr ogni cremazione, l"ufficiale dello stato civile e,.)stituisce apposito fascicolo per annntare 
e conservare tutti gli atti relativi alla cremu7ionc, de'\tiDazione, conservazione c dispersiç!l)ç delle 
ceneri. 

Art. 41 - Destinazione delle ceneri 

Nel rispetto della volontà del deftllllo. h: ceneri derìvanti dulia -:remazlOl1e di cittadini 
rt'sìdènti possono essere destinate in forma Jndivisa: 
a) aUa tumulazione in apposite ccUettc~ 
b) aHa dispersione: 
cl) all'affidamento, per la conservazione, a familiare o ad altro parente il. ciù autorizzato. secondo le 
modalità Ìndicate nella legge n. 130!2001. 

::-.:reI caso in cui il defunto non abbia manifestato la volontà dì tàr disperdere le sue ceneri. le 
stesse vengono rip~Ìste in un'urna sigillata, recante l dati anagrafici, ai llnì della tumulazione, 
dell'interramento o deU'atÌÌdamcmo aì familiari. 



Gli atti di affidamento e di dispersiont d1spiegano la loro efficacia nell'ambito dd territorio 
comunale. In t.::aso di diversa destinazione, gli inte~$sati dovranno richiedere il corrìspondente sUo 
anche al Comune competente per territorio, 

Art. 42 - Affidamento e dispersione delle ceneri 

L"affidamento e )a dispt-"'fsionc ddk l:encri 800110 disciplinati dalla legge 30 marzo 1001, 
n. J30, nel rispetto della volontà del defunto. comprovata mediante disposizione testamentaria. In 
assenza di dis}X'si7ione testamentaria, tale volontà deVI! essere manifestata all'Ufficìa1e dello Stufo 
Cìvile del Comune di decesso dal coniuge 0, Ìn difetto di questi, dal pan:nte più prossimo. 
individuato a nonna degli art74 -75 - 76 - 77 del c.c. c, nel caso di concorrenza di più parenti dell,) 
stesso grado, dalla maggioranza assoluta di questi ultimi. 

La rh:hiesta di affidamento o dispersione delle ceneri è comunicata, a cura deWUfficiale 
dello Stato Civile del Comune di decesso, al Sindaco del Comune ove avverrà la cU:'1ndia o la 
djsper:.ione ddle ct.ìieri, il quale curerà il rila$cio della relativa autorizzazione. 

ArI. 43 - Consegna ed affidamento delle ceneri 

I.e ceneri derivanti daUa cremazione di ciascuna salma sono raccolte In app<lsita urna 
cinemria" sigillata a cura del soggetto che ha eHettuato la cremazione. 

Il trdSporto deJ1c urne contenti i residui deUa cremazione nnn (> soggetto ad alcuna deHe 
misure prec.auzionali igieniche stabifite per il trasporto delle salme. fatte salve le evcntuaU 
prescrizioni delì'Autorità 'Sanitaria e quanto disposto dall'art. 2, conuna 11. della LR J1. 20 del 
3LlO.200ì. 

r:affidamento delfurna cineraria ai ùl11iliari può avvenire, nel ospetto totate ddlà volontà 
del defunto, a richiesta del coniuge o. in difetto, del parente piti prussimo ind1viduato a nonna degli 
articoli 74. 75. 76 e 77 dci codice civile 0, nel caso dì concorso di più parenti dello stesso. grado. 
dalla maggioranza di questi ultimi. 

La cuosegna deH'u1ìI3 cineraria può avvenire anche per cento precedentemente tumulate o 
provenienti dalla cremazione di esiti di fenomeni cadaverici - t:rasfonnativl - conservativl,derivanti 
da e~umazionì o estumulazioni, purchè ìn attuazione della volontà espressa per iscritto dal defunto, 

in caso di disaccordo tra gli aventi titolo, fuma cineraria è temporaneamente tumulata nel 
cimitero tramite il pagamento di una tariffa fissa per il servizio di custodia, finchè suBa destinazione 
Don intervenga accordo tra le partl v sentenza passata in giudicato. 

I fanliliari preSeUh'UlO richiesta di affidamento all'ufficiale dello stato \:lvUe del Comune Dve 
è avvenuto il decesso, ovvero dove sono tumulate le ceneri, su modellI) predisposto. 
L'autorizzazione è rilasciata in triplice copia: una è consef\'ata nel comune ove è avvenuto il 
ùecesso, tma è t:onservata dal rcsponsabile del crematorio, una dal soggetto che prende in consegna 
fuma, 

L'affidamento deHe ceneri ai famil1ari non oostituÌsce. !11 akull caso. implidta 
autorizzazione alla realizzazione di sepoltunl privata. 



L'autoria.:12ione al\"affidamemo puo' tessere conce~sa su istan'lll del familiare avenle 
diritto. In tale istanza, ai sensj del D,P,RA45/2000. devono essere indicatì: 
a) i datt anagrafici e ìa residenza dèlr affidatario (unicamente till familiare, ai sensi deIrart.3 della 
I,çgge. 130/200 l; 
b) la dichiarazione di responsabilità per la custodia delle ceneri ç di consenso per raccellazioHC' 
degli eventua11 controlli da parte dèlJ'Amminlstra7iunc comun:lle proceJcnte: 
c) il luogo di conservazione e la persona a cui è atTidata ruma sigillata, la quale sottoscrivera il 
relativo verbale; 
d) la dkhiamzione relativa alla conoscenza delle nonne in mento alle tàHispecie dJ reato in materia 
di di~pcrsione non autorlu.ata delle cenerÌ e in merl!O alle garanzic attc a evllarc la profa'ìàZ10lle 
dell'urna; 
e) la dichiarazionc relativa alla conoscenza che l'urna non possa e~s€rt' affidata, ncppun.' 
temporaneamente, ad altre persone, a condizione che non intervenga ,.;;pecifica autoriz:t..azione 
dell'autorità comunale, nonché la dichlùrazione che ~ cessando le cOlldizioni di affidamento -l'urna 
dCivrà essere consegnata all'autorità comunale per essere trasferita in Cimitero. cosi come nel caso 
in cui l'ailidatario non intendesse piil conservarla: 
f) che non sussistono impedimemi alla cons.egna derivanti da vincoli detcnninali dali' Autorità 
giudiziaria o di pubblica sicurezza: 
g) l'obbligo di infonnare L\mministraLJOnè comtmàlc delta varià7iOlìe del luogo di conservazione: 
h} là conOSCenza e l'accettazione dltuttc le di~posìziotli in materia e. in particolare. dci presente 
regolamento. 

Art 44 - CUhsen'azione dell'urna 

La ctmservazione ha luogo nell'abitazione dell'affidatario. coÌltcidt"'1lte (À'tl la residenza 
legale. In caso contrario, dovrà essere indicata l'abitazione nella quale le ceJ1~ri: sono i.'onservak 

L'affidatario delle ceneri è tenuto a comunicare al comune, nd quale le ceneri sono 
custodite, le modalit,1 della loro conservazione, nonche' ti comunicare tempestivamente l'evcnwale 
tra~ferimento dcU'uma in altro corntme, Tale comunica7.ione deve essere rivolta sia nei confronti del 
comune di provenienza, sia nei confronti dell' eme di nuova destiHa7ione, 

L'urna non può essere consegnata, neppure tempo:ra.neamentc, a persona divers<'ì 
dal1'aftidatario, senza l'autorizzazione comlmalt". 

Sono vietate le manomissioni delrurna o dei suoi sigilli. 

Devono essere rispettne le evenluali prescrizioni igicnico-sa!lltaric. 

Personale- Comunale apposìtamentc incuricalO può procedere, in quaìsia,<;i momento a 
controlli, anche periodici sull'effetti.... a colloca7ione deIr1.lma contenente le ceneri nel luogo 
indicato dal t~lmiJiare. 

Art. 45 ~ Recesso dall'affidamentu ~- Rinvenimento di urne 

~d caso di roone deJraffidatario {) nei caso in cui l"affidak'irio intenda recedere 
dall'affidamento, le ceneri possono ess.:re conferite al cimitero comunale In loro tumulaLionc 
tramite pagamento della tariffa stabilita 

Per recedere dall'affidamento il soggetto dovrà produrre appùsita dichiatazione non 
motivata. Il ra:csso è annotato nel registro d1 cui al precedente articoJo 3. 



Le urne eventualmente rinvenule da terzi 50no consegnate al Cimitero Comunale, 11 cui 
servizio di custodia prov"vede a darne notizi<:l al ..:omune di residenza dci defunto. ove cùnosduto. 11 
Comune procede aUa tumulazione tras..:ot'si 60 giorni dal dnvenimenw. Tale lerminl: è da intendersi 
qaale tempo utile per indi"viduare eventuali aventi diritto alt 'aflìdamento dcne c.enl:ri, 

Titolo VlJl 

DISPOSIZIO;';I FINALI 


Art. 46 - Tulela del dati personali 

II Comune garantlsce, neHe tlJfffiC ritenute più idonee, che il trattamento dei dati personali 
in suo posse$So si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fonda."TIcntali, nonché della dignità 
delle persone fisiche, ai sensi dei D,Lg;;, }(L06.2003, D. ]96, recante: ··Codice in materia di 
protezione dei dati personali" e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 47 - Abrogazione di precedenti disposizioni 

Il presente regolamento djsciplina compIutamente la materia le, dalI'entrata in vigore del 
medesimo, sono abrogate tutte k precedenti disposiLioni con esso ('{)ntmstanti. 

Restano in vigore le ;,peciali di&posizìoni di carattere igienico-sanitario previste m altre 
norme regolamentari non contemplate dal ptesente regolamento. 

Art. 48 - Pubblicità del regolamento 

Copia dci presente regolamento. a norma dell'art. 22 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
eome sostÌtuito dalrnrt 15, c. l, della legge 11,02.2005. n. 15, è tenuta a ùisp(..lsizione dcI pubblk:o 
perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento, Viene altresì pubhJjealo all'Albo Prctùrio e 
sul sito web comunale. 

Art. 49 - Rinvio dinamico 

Le norme del presente regolamento si intendou,) modificate per elktto di sopravvenute 
norme vincolanti statali e regionali. 

In tali casi, in attesa della fomlak modificazione dd prc5ente regolamento. si applica la 
normativa sopraorru1l3ta. 

Art. 50 - Vigilanza - Sanzioni 

Il Comun.: viglla e controlla l'applicazione delle nonne contenute nel prc'tente regolamento. 

Per la vctifica deIrosservanza delle disposizioni del presente regolamento, gli appartenenti 
alla poliLÌa municipale· lì qualsiasi altra autorità competente ". possono accedere ai luoghi ove si 
;.1volgono le attività ìVl disdpl1nate. 

Le somme riscosse per le lnfraziollC alle norme del presente regolamento sono inl.roitate 
nella tesoreria comunale. 

Il trasgressore ha sempre l'obbligo di eliminare le conseguenze della violazione e lo Slato di 
fatto che le costltillsce. 



Salva ]'applicazione delle sanzioni penali per i fatti co:otlmenti reato~ la violazione dclle disposi71oni 
dei presente Regolam.:nto t: soggetta a sanzione amministrativa pecuniaria, a norma degli art!. 338, 
339, 340 ~ 358 dell.lL delle Leggi Sanitarie. approvato con RD. 27 luglio 1934,11. 1265, come 
moditìcati per effetto dell'art. 3 della Legge 12 luglio 1961, n. 603 e degli arti, 32 e 113 della Legge 
:::4 novembre 1981, n, 689. c alk nonne contèUute nel regolamento comunale sulle sanzioni 
attuninistn:tti ve. 

La mancata osservazione degli obblighi imposti dal presente Rcgolmnento. sarà rilevata con 
preventiva e idonea djffidu ad adempiere ai concessionario (l agli aventi titolo Ìn quanto reperibili, 
Eventuali spese per 11 ripristino dei luoghi non eseguito potrà esst-'TC disposto dall'Amministrazione 
con addebito al èontrav....-entore. 

Art. 51- Callt.le 

ChJ domanda tHl servlZfO qualsiasi ttra<;po!11, JOurnazionL cremazioni, \:'sumilZH)nì 

traslazioni. ecr.) od una concessione (aree, loculi. cellette. CCc.) o J'apposizìone di croci, lapidL 
busti o la costmzlone di tombini, monumenti. CCC., si intende agisca in nome e per conto e col 
pn:venlivo consenso dì tutti glì interessati. 

In Ctl.'iO di contestazione l'amministrazione s'intenderà e resterà estranea all'azione che oe 
consegue. 

Essa si limiterà, per le vertcnze in maTeria, a mantenere fermo lo stato di fatto fino a tanto 
che non sIa raggiunto un acoordo fra le parti {} non sia intervenuta una senten.1a del giudice di u!tim'l 
lstanza, pa._''-sala lO giudicato. 

Art. 52 - Entrata in vigore 

npresente regolamentO' entrerà in vigore ìl primo giornQ dci mese successivo alla data in cui 
la deliherazione the lo approva sarà divenuta eset:utiva. 
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